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Le tappe del recepimento

I tributaristi della Lapet
plaudono al recepimento del-
la direttiva 2006/68/Ce da
parte del Consiglio dei mini-
stridel 1˚agosto.

Il testo – spiega il presiden-
te, Roberto Falcone – contie-
ne la previsione di riservare
competenze agli esperti che
redigonolavalutazionedeibe-
ni, purché siano indipendenti
edotatidicomprovataprofes-
sionalità. Pertanto, i tributari-
sti, oltre alle competenze in
materia di perizie di rivaluta-
zione di partecipazioni socie-
tarie,seneaggiungeun’altra».
Tuttavia, il legislatore riduce i
casi in cui le perizie nei confe-
rimenti sono obbligatorie (si
evda«IlSole24Ore»del2ago-
sto).

La Lapet coglie l’occcasio-
ne per ritornare anche sul te-
madellacessionediquotenel-
leSrl: lacompetenza,conilde-
creto legge 112/08 è aperta an-
che ai dottori commercialisti.
Si tratta di «un passaggio in
cui il professionista non fa
null’altro che l’intermediario.
Per questo – conclude Falco-
ne – il legislatore deve evitare
riserve che comportano una
concorrenzasleale».

Direttiva
2003/51/Ce

Modernizzazione
delle direttive
contabili.
Allineamento
agli Ias-Ifrs

Direttiva
2001/65/Ce

Introduzione
della valutazione
al fair value
(valore equo)
su taluni strumenti
finanziari

Legge 18/4/2005,
n. 62

Dlgs 2/2/2007,
n. 32

Direttiva 2006/46/Ce

Legge comunitaria
2004. Delega
per il recepimento
della direttiva
«modernizzazione»

Recepimento
parziale

Legge 1/3/2002,
n. 39

Dlgs 30/12/2003,
n. 394

Direttiva 2006/43/Ce

Legge comunitaria
2001. Delega
per il recepimento
della direttiva
«fair value»

Recepisce
«parzialmente»
la direttiva
sul «fair value»

Direttiva 2006/68/Ce

Il recepimento
definito dalle due

direttive è previsto
secondo la legge

comunitaria 2007 (legge
34/2008) entro
settembre 2009

Delega scaduta
il 29/6/2008 e
reinserita nel Ddl
«Comunitaria 2008»

Da recepire
entro
il 5/9/2008

Approvata dal
Consiglio dei ministri
l’1/8/2008

Modifica la normativa
sulla revisione legale
dei conti annuali
e dei consolidati

Trasparenza informativa
corporate governance e
responsabilità collettiva
sul bilancio

Società per azioni,
salvaguardia e modifiche
al capitale sociale

Laura Cavestri
Enzo Rocca

Nell’immediato, in agen-
da figurano trasparenza
sull’informativaesulcontrol-
lodiqualitàdeirevisori. Inpa-
rallelo (ma c’è ancora un an-
no di tempo) scorre l’iter di
approvazione dei tasselli
mancantialpuzzlesull’esten-
sione del fair value e dell’alli-
neamentotraIaseFisco.Èric-
co il programma del ministe-
rodell’Economiapercomple-
tare l’ammodernamento fi-
scale e contabile, sulla base
delle direttive.

Il 1˚agosto, al termine di un
lungo iter, è stato defintiva-
menteapprovatoildecretole-
gislativo di recepimento della
direttiva 2006/68/Ce (cono-
sciuta come II direttiva) e che
modifica - intervenendo sul
Codice civile - la disciplina
dei conferimenti dei beni, ri-
spettando l’integrità del capi-
tale.Iltestoconfermal’aggiun-
tadiunnuovoarticolodelCo-
dice (2343 ter) in base al quale
non è più richiesta la relazio-
nediunespertodelTribunale
per i conferimenti in natura
costituiti da valori mobiliari

(ovvero da strumenti del
mercato monetario) e da al-
tri beni o crediti in presenza
di determinate condizioni
previste dalla stessa disposi-
zione (si veda l’altro artico-
lo). Di fatto circoscrivendo il
ruolo delle perizie affidate al
professionista.

Chiuse, nello stesso giorno,
leconsultazionisul testodella
direttiva (2006/46/Ce) sulla
trasparenza informativa e la
corporategovernance,chedo-
vrebbe giungere ad approva-
zione definitiva entro il 5 set-
tembre. Incrementati i limiti

per redigere sia il bilancio in
forma abbreviata (aumenti di
moltreil20%)cheilconsolida-
to. Un’informativa più "ricca"
dovrebbe scattare nei casi di
operazionicon particorrelate
e fuoribilancio.

Inseritaneldisegnodilegge
per la Comunitaria 2008 la
nuovadelega (la precedenteè
scadutaafinegiugno)perilre-
cepimento della direttiva
2006/43/Ce sulla revisione
contabile. Almeno due i punti
controversinel testoprepara-
to dal ministero dell’Econo-
mia.Apartiredallanormacivi-

listica sulla facoltatività dei
collegi sindacali per tutte le
Srl(unaprevisionechehasol-
levato l’opposizione del Con-
siglio nazionale dei dottori
commercialisti). Ma anche da
quella che apre, attraverso la
quantificazione dei corrispet-
tivi, la consulenza fiscale a re-
visoriesindaci.

Dovrebbero invece restare
inalteratigliobblighiditraspa-
renzaperirevisori–professio-
nisti e società – attraverso un
nuovo organo responsabile
del "controllo qualità", del ti-
rocinio, dell’abilitazione, del-
la tenuta del Registro, della
formazione continua e del ri-
spetto delle disposizioni in
materiadi revisione.

Tuttavia,sulmancatorece-
pimento della direttiva la
messa in mora di Bruxelles

dovrebbe scattare a fine set-
tembre, anche perché entro
quella data la Comunitaria
non sarà approvata.

Infine, resta da completare
il recepimento delle direttive
comunitarie "quadro", che
hanno rivoluzionato la disci-
plinadibilancio.Perlediretti-
ve 2001/65/Ce (introduzione
del fair value) e 2003/51/Ce
(modernizzazionedellediret-
tive contabili) si tratta di por-
tare a termine le precedenti
adozioni, avvenute – rispetti-
vamente–conidecretilegisla-
tivi 394/2003 e 32/2007. An-
che se per queste, la Comuni-
taria 2007 (34/08, all’articolo
25)delegalacompletaadozio-
ne entro 18 mesi dalla sua data
di entrata in vigore. Ovvero,
c’è un anno di tempo, sino a
settembre2009.

Contratto. Nell’intesa per gli studi professionali
aumenta il prelievo per l’ente bilaterale Pag. 31

Giovanni Negri
MILANO

Discuternesì.Maapprova-
reuntestosaràdiverso. L’ordi-
ne del giorno del Senato con il
qualemaggioranzaeopposizio-
ne si sono impegnate a trovare
inParlamento lospazioperap-
provare entro il 2008 un dise-
gnodileggesultestamentobio-
logicoèbenlontanodalcostitu-
ire una garanzia di successo.
Troppo forti, e trasversali, le
differenze che percorrono gli
schieramentipolitici.Differen-
ze che poi non rappresentano
altrocheilriflessodelledivisio-
ni all’interno delle rappresen-

tanze sociali e professionali: se
l’associazione «Scienza e vi-
ta», dopo qualche timida aper-
tura, ha ieri ribadito il suo no a
qualsiasi forma di legislazione,
l’Associazione dei medici cat-
tolici ammetteunaformadi di-
sciplina normativa che tenga
fermoperò ildivietodi eutana-
siaechenonvincoli inmaniera
assoluta il medico alla volontà
delpaziente.

E visto che si dovrà partire
daPalazzoMadama, ilpuntodi
riferimento per la discussione
sarà verosimilmente il disegno
dileggesottoscrittoda101sena-
tori (circa un terzo del totale),

appartenenti in gran parte
all’opposizione. Il provvedi-
mento è stato predisposto
dall’ex presidente della com-
missione Sanità del Senato,
Ignazio Marino, oggi senatore
del Pd, e prevede una «dichia-
razione anticipata di tratta-
mento» cui sono tenuti i citta-
dini, disponendo sui tratta-
menti sanitari che dovranno
esseresomministrati in futuro
l’istituzione di un fiduciario,
cuièaffidato il compito di ese-
guire quanto disposto dall’in-
teressato quando quest’ulti-
mo non fosse più nelle condi-
zioni di intendere e volere.

Con la necessità di un consen-
so realmente informato, cui è
condizionata l’applicazione
del trattamento sanitario.

Tutti aspetti sui quali un’ap-
provazioneallargatanonappa-
re né facile né scontata. Tanto
piùtenendo contodegli spigoli
più ardui da smussare. Come
quelli del disaccordo tra fidu-
ciario e medico (chi prevale?
Su quali basi? E chi decide: un
giudice, uno specifico comita-
toetico?).Oppurelapossibilità
per il medico di fare obiezione
di coscienza rispetto alla deci-
sione del malato di sospensio-
ne del trattamento terapeuti-
co. O ancora la considerazione
dadareaitrattamentiartificiali
dinutrizioneeidratazione:van-
no considerati alla stregua di
vereeproprieterapie,rinuncia-
bilidall’interessato,o no?

Marco Piazza
La possibilità - a determina-

te condizioni - di effettuare con-
ferimenti, in società, di valori
mobiliari, strumenti del merca-
to monetarioealtri beni o credi-
ti, senza ricorrere alla relazione
dell’esperto di cui all’articolo
2343 del Codice civile, non ha
particolari conseguenze sul pia-
no tributario. La norma, infatti,
non influisce sulle modalità di
determinazionedell’aumentodi
capitale e del sovrapprezzo a
supporto del conferimento, ma
si limita a stabilire in quali casi
non è necessaria la verifica
dell’esperto. Il decreto legislati-
vo che recepisce la direttiva
2006/68èstataapprovatadefini-
tivamente dal Consiglio dei mi-
nistridivenerdì (si veda«IlSole
24Ore»del2agosto).

Dalpuntodivistafiscale,quin-
di, la regola generaleè che ai fini
della determinazione della plu-
svalenza per il conferente si ap-
plica l’articolo 9, comma 2 del
Tuir, ilquale disponeche:
1 se le azioni o i titoli ricevuti in
cambiodelconferimentononso-
no negoziati in mercati regola-
mentati,siconsideracorrispetti-
vo conseguito il valore normale
deibeniodeicrediticonferiti; se
i beni conferiti sono titoli nego-
ziati in mercati regolamentati si
utilizza la media aritmetica dei
prezzi rilevati nell’ultimo mese
di tali titoli;
1 se le azioni e i titoli ricevuti in
cambio del conferimento sono
negoziati in mercati regolamen-
tati, il corrispettivo conseguito
nonpuòessereinferioreallame-
dia aritmetica dei prezzi rilevati
nell’ultimo mese di tali titoli o
azioni.

Tuttavia:
1 in caso di conferimenti di par-
tecipazioni di controllo o colle-
gamento fra soggetti esercenti
impresaresidentiinItalia,sicon-
sidera valore di realizzo quello
attribuito alle partecipazioni ri-
cevute in cambio del conferi-
mento nelle scritture contabili
del conferente o - se superiore -
quello attribuito alle partecipa-
zioni conferite nelle scritture
contabilidelconferitario(artico-
lo 175 del Testo unico); la norma
nonsiapplicasevengonoconfe-
rite azioni che non godono della
participation exemption e si ot-
tengono in cambio azioni a cui
l’esenzione spetta, senza consi-
derare l’holdingperiod;
1 in caso di conferimento di
azioni o quote mediante le qua-
li laconferitariaacquista ilcon-
trollo della società conferita,
ovvero incrementa la percen-
tuale di controllo in virtù di un
obbligo legale o di un vincolo
statutario, il corrispettivo è pa-
ri alla corrispondente quota
delprezzodiemissione(capita-
le e sovrapprezzo) delle azioni
della conferitaria ricevute in
cambio (articolo 177, comma 2
del Testo unico);

1 in caso di conferimento di
aziendeoramid’aziendafrasog-
getti esercenti impresa, si appli-
ca il regime di neutralità previ-
sto dall’articolo 176 del Testo
unico,salvalapossibilitàdelcon-
feritario di affrancare la plusva-
lenza insospensioned’imposta.

È quindidatarilevanza fisca-
le alla possibilità - ammessa
dal Codice civile (si veda, per
tutti,Tribunale diMilano, 15 ot-
tobre 1987; Abi, circolari 7 ago-
sto 1990, n. 43, pag. 14 e 30 mar-
zo 1998, n. 7, pag. 19, nota 25) -
di dare corso al conferimento
emettendo azioni a un prezzo
inferiore al valore effettivo dei
beni ricevuti in apporto. Situa-
zione, questa, che si verifica
molto frequentementenei con-
ferimenti infragruppocon fina-
lità di mera riorganizzazione,
quando la società conferitaria
è totalmente detenuta dalla so-
cietà conferente e quindi non
vi è pregiudizio per gli altri so-
ci della conferitaria.

Si tratta di una procedura che
- nei conferimenti effettuati fra
soggetti Ias - vienespesso utiliz-
zata nei casi in cui non sia possi-
bile adottare il cosidetto «meto-
do dell’acquisto» non essendo
applicabile l’Ifrs3.

Etica & diritto. L’intesa per una legge è ancora lontana

Testamentobiologicobloccato

L’obiezione di coscienza
Ildisegnodileggefirmatoda

circaunterzodeisenatori
istituiscelafiguradelfiduciario,
cuièaffidatoilcompitodi
eseguirelavolontàdelsoggetto
diventatoincapace,manulla
vienedettonelcasodiconflitto
trail fiduciariostessoeilmedico

Restapoiallostessotempoda
valutarelapossibilitàperil
medicodifareobiezionedi
coscienzadavantialla
sospensionedeltrattamento

Laura Cavestri
MILANO

Estendere, entro il 2009,
l’ambito di applicazione degli
Ias/Ifrsperrenderepiùcomple-
tal’informativadellePmicheac-
cedono al credito, spesso in
competizione con imprese "Ias
compliance" dello stesso setto-
re e dimensioni.

Parlando dal versante di chi
il credito lo eroga, l’Abi – nelle
osservazioni al documento di
consultazione del ministero
dell’Economia sul recepimen-
to definitivo delle direttive
2001/65/Cee2003/51/Ce–sostie-
nein pieno l’approccio dell’Oic
(l’Organismo italiano di conta-
bilità) che punta a estendere
l’impiego del fairvalue e la pre-
valenzadella sostanza sulla for-
ma all’intero panorama delle
imprese non quotate, piccole e
medie, sinora "esonerate" dal-
la legge nazionale.

Di parere opposto rispetto a
quello espresso sabato (si veda
«Il Sole 24 Ore» del 2 agosto) dal
Consiglio nazionale di dottori
commercialisti edesperti conta-
bili che avevano sollevato per-
plessitàsull’opportunitàdiinclu-
dereanchelePminellacontabili-
tà obbligatoria al fair value. Il re-
cepimento delle due direttive
contabili – che deve completare
l’itergiàavviatoconidecretilegi-
slativi 394/2003 e 32/2007 – deve
avvenire, inbasealladelegacon-
ferita al Governo dalla Comuni-
taria 2007 (legge 34/2008), entro
settembre2009.

Innanzitutto–fanotarel’Abi–
negli stessi settori finiscono per
coesistere imprese che applica-
nogliIas/Ifrsconquellechecon-
tinuano ad impiegare la discipli-
na contabile tradizionale e ciò si
ripercuote negativamente sulla
"leggibilità" e confrontabilità
dei bilanci, rendendo più com-

plessal’interpretazionedeglian-
damentieconomici,patrimonia-
lie finanziaridapartedichideve
valutarnel’affidabilitàeassume-
re decisioni in base alle risultan-
ze dei bilanci. Inoltre, secondo
l’Abi, proprio la rappresentazio-
ne in bilancio delle stesse opera-
zionie delle scelte gestionali tra
aziendesimilimafatteconcrite-
ri differenti mal si concilia con
la disciplina fiscale e con quella
sulla distribuibilità degli utili,
che utilizzano proprio i risultati
di bilancio. Del resto, «se certe
imprese non quotate intrapren-
donooperazionisuiderivatioal-
tre iniziativecomplesse devono
anche saperle rendicontare con
gli strumenti più trasparenti e
"senza sconti"».

Laviapiùefficaceperelimina-
re queste distorsioni, dunque
perAbi, èestenderealpiùpresto
– con un decreto legislativo da
approvareentrolascadenzadel-

la delega prevista a settembre
2009 e perchè sia in vigore da
gennaio 2010 – le regole Ias an-
che alle imprese che oggi non li
applicano. Tuttavia, l’allinema-
mentoconlavolatilitàdeivalori,
che deve soddisfare le esigenze
conoscitivedegliinvestitori–co-
me fanno notare i commerciali-
sti – rischia forse di avere un im-
patto eccessivo sulle strutture
delle Pmi. Anche su questo pun-
to,l’Abisidicecontraria.L’Asso-
ciazione bancaria italiana ricor-
da che già la normativa prevede
l’esclusionedelleimpresemino-
ri,cheredigonoilbilancioinfor-
ma abbreviata per dimensioni e
fatturato ridotti. Mentre spesso
sotto il "cappello" delle Pmi si
contano imprese ben struttura-
te e comunque in grado, anche
grazie alla vicinanza dei com-
mercialisti, di "modernizzare"
lapresentazionedegliandamen-
ti finanziari e patrimoniali.

Commercialisti
Nelleosservazioniinviatedal

Consiglionazionaleal
documentochedovrebbe
preluderealrecepimentodelle
direttive2001/65/Cee
2003/51/Ce,siesprimeforte
perplessitàperl’estensione
obbligatoriadelleregoleIas/Ifrs
ancheallePmi.Sitemonooneri
eccessivi(costiamministrativie
distruttura)perquestatipologia
diimprese.Esiprospettano
problemiapplicatividinatura
fiscaleecivilistica(distribuzione
degliutili,riduzionedelcapitale
perperditeelimitialleemissioni
obbligazionarie)persocietàche
nondevonosoddisfare
particolareobblighidi
trasparenzarispettoalmercato

Abi
Perl’associazionedellebanche

l’allineamentodeibilancia
critericondivisieuniformiè
essenzialepervalutare
affidabilitàesostenibilitàdelle
impresecheaccedonoalcredito.
L’Abièafavoredell’approccio
contenutoneldocumentodi
consultazione,redattodall’Oic
(Organismoitalianodi
contabilità).Latrasparenzadei
bilancinonpuòrealizzarsise
nellostessosettoreproduttivo
coesistonoimpresesimiliche
applicanogliIasealtreche
continuanoaimpiegarela
disciplinatradizionale.
L’esoneroresterebbeinveceper
quellesocietàconbilanciin
formaabbreviata

I trattamenti da sospendere
Cisonodubbisullanaturada

attribuireaitrattamentidi
alimentazioneeidratazione:se
vannocioèconsiderateterapiea
tuttiglieffettioperlequalipuò
essereespressalavolontàdi
sospensione

Lastessanaturadelconsenso
informatodapartediogni
cittadinoèoggettodi
discussioneneltentativodifarlo
diventareunattomeno
burocraticodell’attuale

In lista d’attesa l’attuazione delle direttive su revisione e trasparenza informativa

Pressingeuropeoperallineareicontrolli

Principi contabili. L’Abi chiede l’estensione dal 2010 alle Pmi, così da assicurare la comparabilità dei rendiconti

Le banche: più garanzie dagli Ias
Vanno escluse solo le società minime con bilanci in forma abbreviata

Costituzione di Spa. Effetti fiscali

I conferimenti
possono evitare
ilvalorenormale
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